
NON È SOLO ACQUA CHE PASSA

ALBERTO FRAJA

■ Non c’è fenomeno atmosferico più desi-
derato, invocato,percepito,mapuremaledet-
to, dannato e caricato d’ogni vituperio della
pioggia. Dai tempi di Noè, che di acquazzoni
s’intendeva, al diluvio di previsioni meteo in
rete o in tv. Perché l’acqua che cade dal cielo
«fa sì viaggiare l’anima»,ma rende anche im-
praticabili ipercorsideicavalieri erranti, com-
plica le guerre, fa ritardaregli amori. Invocata
in tempidi siccità, essaprovocaanche lapau-
ra dell’eccesso, delle alluvioni e dei diluvi.
Alain Corbin nel suo Breve storia della
pioggia (Marietti, 80 pagine, 9 euro) cidisve-
la in pochema gustosissime pagine un feno-
meno a cui sono state dedicate poesie, pen-
sieri, dipinti ma anche complicati significati
politici.
La pioggia è una straordinaria fabbrica di

emozioni. Si chiede l’autore: «In quale mo-
mento della storia si individua l’evento di un
io meteorologico sensibile a tutte queste va-
riazioni? Fino a che punto i modi di provarle
si sono trasformati con il tempo?Come si so-
noevolute le formedi attenzione, rappresen-
tazione,desiderio,piacereeavversionesusci-
tate dallemeteore, fino a giungere, oggi, a un
bisogno quotidiano di sapere e, talvolta, a un
vero e proprio disturbo psichiatrico?».

IN ORIGINE, PLINIO

Corbin prova a fornire alcune risposte non
prima di aver ricordato che è solo dalla fine
del XVIII secolo che, da un lato, si intensifica
la sensibilità individuale ai fenomenimeteo-
rologici, dall’altro si affina la retorica per de-
scrivere l’effetto delle meteore nell’animo di
scrittorie intimisti.Quelladellostorico france-
se è, insomma, una accurata rassegna delle
reazionipiùdiverse indottedalla pioggia.Già
Plinio raccontava che un console romano
«quando pioveva, faceva alzare il suo letto
sotto le fitte frasche di un albero, per sentir
fremere legoccedellapioggiaeaddormentar-
si al loromormorio».
Per gli artisti del Rinascimento la pioggia è

primadi tuttoquelladelDiluvio, vale adire la
precipitazione di un’acqua violenta, che sor-
ge sotto forma di tromba, forgiata dal vento,
che sommerge, che spaventa e che anima gli
incubi notturni. Leonardo da Vinci, in una
pagina dei suoiDiari, immagina le precipita-
zioni del Diluvio: «L’aria è oscurata a causa
della pioggia che, cadendo obliqua, ribattuta
dall’assalto trasversale dei venti, forma delle
onde come la polvere, a differenza del fatto
che questa inondazione è come striata da li-
nee di gocce d’acqua che scorrono».
Sonodiverse lereazionideglianimi sensibi-

li verso acquazzoni o semplice pioggerelline
di marzo. Stendhal, per esempio, detestava
gli scroscid’acqua.Nei suoi scritti intimi, se la
prende con veemenza con «le piogge conti-
nue, eterne, villane, infami, abominevoli». Al
contrario Baudelaire ne faceva una compo-
nente essenzialedello spleenmentre i diaristi
la intrecciavano con le lacrime. Nell’opera di
Verlaine, lapioggia si accordacon la «malin-

conia»mentreVictorHugonondimentiche-
rà il primoabbandonodi JulietteDrouer, sot-
to l’albero presso cui gli amanti si erano rifu-
giati per ripararsi dal temporale. L’acquazzo-
ne, secondoDebussy, racconta «la malinco-
nia e la delicatezza, la dolcezza e la quiete»
mentreAndréGide,nelsuo Journal,nonces-
sadiesprimere lasuaavversioneverso legoc-
ce cadute dal cielo.

POLITICA E METEO

E fin qui siamo alla storia della valutazione
intimae individualedellapioggia.Perchéesi-
ste anche una dimensione pubblica delmal-
tempo gravida di conseguenze.
«Tanti avvenimenti importanti hanno trac-

ciato la figura politica della pioggia» scrive
l’autore. La festa della Federazione, tenutasi
aParigi il 14 lugliodel1790percelebrare l’an-
niversario della presa della Bastiglia - tanto
per dire - fu rovinata da un vero e proprio
nubifragio. Per il piacere della stampa con-
tro-rivoluzionariache sidilettònel descrivere
il disordine, la confusione, la ressa, la fuga
degli spettatori verso le gallerie, il sublime
spettacolo degli indumenti femminili che
aderiscono al corpo rivelandone alla vista «i
contorni».
Il libro di Corbin indaga anche sugli effetti

prodotti dalla pioggia sulla guerra.Dalle stra-
de rese impraticabili dalla pioggia che impe-
discono ai cavalieri erranti dei romanzi di
ChrétiendeTroyesdiandareallapugnaalle
orribili sofferenze causate dalmaltempo nel-
le trincee durante la prima guerramondiale.
C’è infine un ultimo aspetto da valutare.

Quello relativo al desiderio della pioggia nei
periodidi siccitàeal terrore ispiratodallepre-
cipitazioni eccessive, dalle piogge intermina-
bili e,primofra tutti,dallagrandine.Ossessio-
ni collettive rinvenibili inmolte zone del pia-
neta e che hanno dato origine a un numero
infinito di rituali dal profondo significato an-
tropologico. Siamo all’origine dei tempi,
quando è agli eventi celesti e marini che si
attribuiscono leprecipitazioni.Nuvolee tem-
porali sononellemanidelle divinità.MaGio-
veeNettunononsonosoli. IlDiodellaBibbia
è anchepiù severo. Poi la società si laicizzò. E
ora, se piove, è perché il governo è ladro.
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«Temporale ad Union
Square», opera del pittore
impressionista statunitense
Frederick Childe Hassam
(1859-1935). La pioggia è
il fenomeno atmosferico
che, a cominciare dal
Diluvio universale in poi, ha
più influenzato
l’immaginazione dell’uomo.
Alla pioggia sono stati
dedicati versi, quadri,
analisi. E spesso la pioggia
ha cambiato pure la storia
(Getty)

Alberto Besana

Ritorno al giorno del D-Day
Un libro rivisita i luoghi e i protagonisti dello sbarco in Normandia

■ Era stato ritrovato a Vulci nel 1930 e subito esposto nel Museo Nazionale Etrusco di
Roma. Ora l’elmo di Vulci ha rivelato il segreto custodito per 2400 anni: il nome dell’uomo
che lo indossò. il copricapo fuportatoda “Harnste”, forseunguerrierooriginariodiPerugia,
oppure da un rivale ucciso in battaglia. A rivelarlo una iscrizione scoperta al suo interno.

SILVIA STUCCHI

■ Dopo1914.Qualcosa dinuovo sul fron-
te occidentale, volumededicato alla celebre
“tregua di Natale” fra i soldati della Grande
Guerra,AntonioBesana tornaai temibelli-
ci a lui cari, conViaggio nel D-Day. Prota-
gonisti e luoghi dello sbarco in Norman-
dia (Edizioni Ares, 328 pp., 15
euro).Nonsi trattadiunmanua-
ledistoria,ma,comeilpreceden-
te volume, di unviaggionel tem-
po,nello spazioenelcuore.L’au-
tore ci racconta la sua esperien-
za personale: la sua visita alle lo-
calità teatro dello sbarco, in cui
ladescrizionedei luoghichehan-
nocambiato lesorti delmondoe
determinato la storia di cui sia-
mo figli è filtrata attraverso la sua
sensibilità di appassionato ricer-
catore di storia militare. La convinzione di
Besana, infatti, è che la visita personale, at-
traverso il contatto con i luoghi, la terra,
l’aria, porti a compiere un passo decisivo
nell’immedesimazione con gli avvenimen-
ti, e chequesto,poi, si riflettaanchesul letto-
re.
Attraverso la descrizione dei luoghi dello

Sbarco, l’autorecercadi trasmettereal letto-

requantoqueste localitàcivoglionoricorda-
re ancora oggi, proprio grazie a uno sguar-
do non da spettatore neutro e impassibile,
ma che si emoziona: solo così l’animo del
lettore, e del futuro visitatore, si dispone ad
ascoltare il sussurrodellavita cheè transita-
ta per quei luoghi.
Pertanto,dopo iprimi trecapitoli, dedica-

ti alle Storie del confine (pp.
13-24); a IlD-Dayorizzontedella
storia (pp. 25-46) e agli Uomini
del D-Day (pp. 47-102), Besana
passa in rassegna i grandi luoghi
delloSbarco:UtahBeach,Caren-
tan, Omaha Beach, Pointe du
Hoc, Gold Beach, Bayeux, Juno
Beach. Soprattutto, del volume il
lettore apprezzerà di sicuro le
molto fotografie perché non si
tratta di immagini perfette, ma
impersonali, come se ne posso-

no ormai trovare a centinaia sui libri di sto-
ria e sulweb,ma si tratta, invece, di fotogra-
fiecherivelano tutta la singolaritàdell’espe-
rienzadi chi leha scattate.Un libro,Viaggio
nelD-Day, che invoglia, quando la stagione
e i tempisarannomigliori, amettersi inviag-
gio per vedere con i nostri occhi i luoghi
teatro dello Sbarco.
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■ Il Volto Santo, opera d’arte (è la più antica statua lignea del mondo occidentale) e reliquia
conosciuta in tutto il mondo, verrà restaurato dall’Opificio delle Pietre Dure di Firenze. L’inter-
vento, chepartirà all’inizio del 2022, sarà realizzato all’internodellaCattedrale di SanMartinodi
Lucca che per secoli ha accolto folle di pellegrini venuti a rendere omaggio alla “Santa Croce”.

La reliquia del Volto Santo sarà restaurata L’elmo di Vulci svela il nome di chi lo portò

LiberoPensiero

Se la pioggia cambia la Storia (e gli umori)
È il fenomeno atmosferico più invocato e maledetto: da sempre è una fabbrica di emozioni e di disturbi
Ma oltre ad aver ispirato molti poeti ed artisti, spesso ha anche determinato il corso di eventi e guerre

24
mercoledì
29 dicembre
2021


	Untitled.pdf
	e2142f839f065821ccfbdc75a9aa6f8cb2c50ed9d3bb58a12eabb5e6f5915366.pdf
	e2142f839f065821ccfbdc75a9aa6f8cb2c50ed9d3bb58a12eabb5e6f5915366.pdf




